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1. OGGETTO 

La società CEA Ambiente Srl ha presentato la richiesta di attivazione del procedimento di verifica di 

assoggettabilità a VIA per l’incremento della capacità di recupero del proprio impianto, ubicato in via 

in via Bacciliera n.10 in Comune di Calderara di Reno (BO), da 45.000 a 110.000 tonn/anno. 

In data 22/08/2023 è stata trasmessa, da parte dell’Area Valutazione Impatto Ambientale e 

Autorizzazioni della Regione Emilia-Romagna, una richiesta di integrazioni di cui si riporta di seguito 

un estratto. 
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Si riporta quindi di seguito la risposta alle richieste suddivisa per punti. 
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2. RISPOSTA AL PUNTO 1 

Si riporta innanzitutto un estratto delle tavole relative al Piano di Gestione del Rischio Alluvione 

(PGRA)1 per l’area in esame. Le tavole riportano l’altezza dei tiranti per i n.3 scenari di probabilità (P1, 

P2 e P3). 

SCENARIO P1 (SCARSA PROBABILITÀ) 

 

 

L’area ricade in un’area in cui il tirante deve essere uguale o maggiore a 2 m. 

  

 
1 Fonte https://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/PGRA2021/Mappe_Rischio_2021/Cartogrammi/ - sito consultato in 

data 28/08/2023 

CEA Ambiente 

https://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/PGRA2021/Mappe_Rischio_2021/Cartogrammi/
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SCENARIO P2 (MEDIA PROBABILITÀ) 

  

 

L’area ricade in un’area in cui il tirante deve essere uguale o maggiore a 2 m. 

 

SCENARIO P3 (ELEVATA PROBABILITÀ) 

 
L’area ricade in un’area in cui il tirante deve essere uguale o maggiore a 2 m.  

CEA Ambiente 

CEA Ambiente 
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Si riportano ora alcuni estratti, per l’area in esame, della CTR regionale in cui vengono anche riportati 

i punti quotati2. 

ESTRATTI CTR 

 

  

  

 
2 Fonte https://mappe.regione.emilia-romagna.it/ - sito consultato in data 04/09/2023 

CEA Ambiente 

CEA Ambiente 

Coop. Edile Appennino 

Coop. Edile Appennino 33,1 m.s.l.m. 

35,8 m.s.l.m. 

35,5 m.s.l.m. 

34,8 m.s.l.m. 

https://mappe.regione.emilia-romagna.it/
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Si riporta inoltre una planimetria con i rilievi eseguiti topografici eseguiti dall’azienda stessa per l’area 

in esame. 

 

 

 

Come si può notare, il centro dello stabilimento CEA Ambiente è quotato tra 35,48 e 35,42 m.s.l.m. 

 

Dato che: 

• l’area relativa alla Coop. Edile Appennino e CEA Ambiente presenta una quota compresa tra 

35,42 e 35,8 m.s.l.m.; 

• l’area esterna più depressa posta in prossimità dello stabilimento presente una quota pari a 

34,2 m.s.l.m.; 

• nell’area allagabile tra il torrente Lavino ed il torrente Ghironda, a pari distanza dalla fascia 

collinare la quota inferiore è pari a 33,1 m.s.l.m.; 

• nell’area allagabile tra il torrente Lavino ed il torrente Ghironda la quota inferiore è pari a 27 

m.s.l.m. 

 

Si rileva quindi che la differenza di quota tra il piano di CEA Ambiente (35,45 m.s.l.m.) e la quota più 

bassa nel bacino allagabile compreso tra i torrenti Lavino e Ghironda a pari distanza dalla fascia 

collinare (33,1 m.s.l.m.) è superiore a 2 m (2,35 m), mentre nell’intero bacino compreso tra i due 

torrenti la quota minima è 27 m.s.l.m., con una differenza superiore agli 8 metri. 

 

Si aggiunge inoltre che l’argine dx è più basso del sx di 20 cm, e quindi è altresì ipotizzabile che, in 

caso di straripamento sia la destra idrografica la prima zona interessata da alluvione. 
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La situazione planimetrica dell’area di impianto è la seguente: 

 

 
 

In caso di allagamento l’acqua tenderà a scorrere nell’intorno dell’impianto, correndo verso le zone 

più basse di due metri verso ovest e -8 metri verso nord. 

Si ritiene pertanto conforme l’altimetria di impianto rispetto al rischio allagamento e non si prevedono 

pertanto interventi necessari a prevenire il rischio alluvione. 

 

 

3. RISPOSTA AL PUNTO 2 

La richiesta di incremento quantitativi a 110.000 tonnellate nasce ed è motivata dalla richiesta 

effettuata da Panigale S.c. a r.l. relativa al servizio richiesto per il progetto di realizzazione della linea 

rossa della tramvia di Bologna, dal quale giungono già rifiuti da oltre un mese. 

I rifiuti sono lavorati rapidamente per produrre end of waste sempre a servizio del cantiere della 

tramvia al fine di raggiungere gli obiettivi PNRR necessari al finanziamento con tale strumento. 

Al paragrafo D.1, viene dimostrato che, in caso di aumento dei quantitativi di rifiuti da parte della 

controllante Cooperative Edile Appennino, l’incremento dei quantitativi autorizzati sarebbe funzionale 

e meno impattante rispetto alle 45.000 tonnellate attuali in termini di riduzione delle emissioni da 

traffico e movimentazione rifiuti/EoW. 

 

 

4. RISPOSTA AL PUNTO 3 

Allo stato attuale le società Coop. Edile Appennino e CEA Ambiente inducono mediamente 120 transiti 

giornalieri su via Bacciliera, con variazioni giornaliere nell’ordine del 20% (pari a ± 24 transiti). Tale 

indotto, come riscontrabile da sopralluoghi in loco, non genera alcun tipo di congestione sulla normale 

viabilità dell’infrastruttura in esame. 

Dato che l’incremento medio generato dall’attuazione del progetto di CEA Ambiente è pari a circa 20 

transiti giornalieri, si ritiene tale aumento non significativo e rientrante all’interno della normale 

variabilità del traffico indotto dagli stabilimenti sopra citati e quindi non in grado di produrre criticità 

sulle infrastrutture interessate. 

 

Si riportano di seguito il percorso che i mezzi di trasporto potranno seguire per il conferimento in 

stabilimento dal cantiere della tramvia linea rossa: 

• tramite Via Emilia e Tangenziale con arrivo presso il Macro Cantiere A – Area Borgo Panigale; 
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PERCORSO 

 

 

Dopo la chiusura del cantiere della linea rossa della tramvia, i mezzi da e per l’impianto effettueranno 

lo stesso percorso o dalla via Emilia provenendo da nord o dall’autostrada uscita Borgo Panigale 

provenendo da sud. 

 

5. RISPOSTA AL PUNTO 4 

 

Si allega al presente documento la planimetria con layout di impianto che, per mero errore materiale, 

era stata inserita solo in relazione, senza allegare separatamente il file pdf della stessa. 

 

 

6. RISPOSTA AL PUNTO 5 

 

TARATURA DEL MODELLO DI CALCOLO 

La taratura del modello di calcolo era riportata a pag.30 della relazione di valutazione previsionale di 

impatto acustico; per semplicità viene comunque riportata di seguito. 
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TABELLA DI TARATURA DELLE SORGENTI SONORE 

 

*potenza sonora 

 

 

VERIFICA DEI LIMITI ASSOLUTI AL CONFINE 

Al fine di verificare i limiti assoluti di immissione sono stati posizionati alcuni ricevitori (da CNF 1 a 

CNF 6) all’altezza di 4 m lungo il confine di proprietà aziendale, come riportato dall’immagine seguente. 

 

PLANIMETRIA CONFINI DI PROPRIETA’ 

 

Si riportano ora i valori calcolati presso tali ricevitori, sia per lo stato attuale che di progetto. 

Si fa notare che nelle mappe di seguito riportate è stata evidenziata con colore bianco l’isolinea 

corrispondente a 70 dBA, valore limite diurno relativo alla Classe V. 

  

Punto Taratura 
Leq rilevato 

(dBA) 
Valore simulato  

(dBA) 
∆ 

(dB) 

S1 – Pala meccanica 63,3 63,3 0,0 

S2 - Ruspa 78,2 78,2 0,0 

S3 S4 – Mulino trituratore e vaglio STATO ATTUALE 85,4 85,4 0,0 

S3 S4 – Mulino trituratore e vaglio STATO DI PROGETTO 118,3* - - 

S5 – Minipala 101,4* - - 

S6 – Impianto mobile BAGELA 79,7 79,7 0,0 

S7 – Mezzo pesante 65,8 65,8 0,0 

 

Via Bacciliera 38,8 38,8 0,0 
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RUMORE AMBIENTALE – STATO ATTUALE 

 
 

Ricevitore LD Limite D Verifica 

  dB(A) dB(A)   

CNF 1 53,2 70,0 SI 

CNF 2 50,9 70,0 SI 

CNF 3 55,5 70,0 SI 

CNF 4 56,5 70,0 SI 

CNF 5 54,6 70,0 SI 

CNF 6 72,4 70,0 SI* 

 

I valori sopra riportati sono tutti inferiore al valore di riferimento per la Classe V in periodo diurno, 

70 dBA, ad eccezione di CNF 6. 

 

Come si può vedere dall’isolinea di colore bianco, il superamento riguarda una piccola area esterna 

allo stabilimento (distanza massima di 10 m) classificata come area ad uso agricolo; essendo tale 

area non definibile come spazio fruibili da persone o comunità il limite non deve essere verificato. 
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RUMORE AMBIENTALE – STATO DI PROGETTO 

 
 

Ricevitore LD Limite D Verifica 

  dB(A) dB(A)   

CNF 1 56,5 70,0 SI 

CNF 2 54,7 70,0 SI 

CNF 3 58,0 70,0 SI 

CNF 4 56,6 70,0 SI 

CNF 5 55,9 70,0 SI 

CNF 6 76,8 70,0 SI* 

 

Come per lo stato attuale, I valori sopra riportati sono tutti inferiore al valore di riferimento per la 

Classe V in periodo diurno, 70 dBA, ad eccezione di CNF 6. 

 

Come si può vedere dall’isolinea di colore bianco, il superamento riguarda una piccola area esterna 

allo stabilimento (distanza massima di 30 m) classificata come area ad uso agricolo; essendo tale 

area non definibile come spazio fruibili da persone o comunità il limite non deve essere verificato. 
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RICETTORI CONSIDERATI 

Si riporta innanzitutto l’individuazione dei ricettori indicati dall’Autorità Competente. 

 

 

 

 

Gli immobili indicati sono tutti di proprietà del gruppo CEA, di cui CEA Ambiente Srl fa parte. 

In particolare: 

• gli immobili posti ad Ovest sono edifici rurali, attualmente disabitati, diroccati e non agibili; 

• gli immobili posti ad Est sono uffici. 

• Gli immobili ad uso deposito non sono annoverabili come ricettori. 

 

Essendo tali immobili di proprietà di società del gruppo CEA sono stati esclusi dalla valutazione 

presentata. 

 

COMPONENTI TONALI/IMPULSIVE 

I rilievi eseguiti hanno individuato la presenza di una componente tonale a 200 Hz per la sorgente S6 

“Impianto mobile Bagela”. 

Si sottolinea che nel modello di calcolo le sorgenti sono state inserite con la frequenza rilevata e lo 

spettro in terzi di ottava e si è verificata l’assenza di componenti tonali in tutti i ricettori analizzati.  

A dimostrazione di tale affermazione si riporta lo spettro in frequenza dei valori risultanti ai ricettori 

maggiormente impattati dalla simulazione, ovvero R1 ed R8 ai piani primi (piani maggiormente 

impattati). 
 

Immobili ad Ovest 

Immobili ad Est N 

Immobili ad uso 
deposito e rimessa mezzi 

di proprietà CEA 
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7. ALLEGATI 

 

1. Planimetria con layout di impianto. 
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